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ERSON GGI 

IL CONTE 1\IURRA Y, Regg~nte di S ozia, 
Signor Gi'oacclu"no Ramom.·. 

IL DUCA HAMILTON, suo . ministro, 
Signor Lorenzo IJel -Ri'ccio. 

,, AMELIA, sua Consorte, 
Signora Enri'chetta Setvoli. 

LORD HOWE, l p . t· d l R . KILKARDY, S rima 1 e egno, 

Signol' Salvatm:e Vinco. 
Signor Antonio Pt,'sani. 

OSCAR-, Paggio del Reggente, 
Signora Ermeli"nda Jacobacci. 

MEG, Fattucchiera, 
Signora Adelaide Ramani. 

SCOTO, soldato, 
Si'gnor N. N. 

UN SEnvo di Hamilton, 
Signor Raffaele Leonardi's. 

CORO 
Cavalieri-Uffiziali-Paggi-:-Soldati­

i-Popolo-Maschere d'ogni genere. 

ento ha luogo in lscoz·ia nel 1570. 

del Sig. SALVATORE CAMMARANO. 

Maestro Sig. SAVERIO MERCADANTE. 

Direttore dell' Orchestra-sz·g._ Giovanni Lebrun. 
Pi_ttore scenografo-Sig. Angdo Erçolani. 

I versi virgolali si tralasciano. 



3 

k T T O P R-I M .O._ 
IL SOB.TILEGIO. 

SCENA: PRIMA, 
Graa sala nel palagiù del Reggente e con ispaziosi ,croni 

aperti in prospetto, dai quali s,cor.gesi part~ mag 1ifica delJa 
città. All' alzarsi della t~qdai_oqonsi · bellici strumeJui, e 
fragorose ,oci di .gioj4, eh~ . ~~~Prf pia _si avvicinano. 

CoRo nell' 'interno della ~cena. 

V 1~ A il ~eggente' ~ o'~,itto al · paro, 
Al _par temuto Duca, :o g:uérrier ! 

Quand" ei nel campo vibra •Pacciaro 
Alla vittoria schiude iksentier. 

se E N A .n. . . ,I • 

LORD HOWE., KILKARDY, _ed· altr,," Corti"giani 
giungono-a più, riprese$ quardano dai veroni, 
qu'indi si aggruppano,parlando sommessamente 
fra loro. 

Tutti' Ascoltate : del ' volgo plaudente · . 
}'ragli evviva rimbo~ba il ~uo nome; 
Nuovi lauri d' imporgli ' alle chiome 

. Ancor stanca la sorte non è ! 1 • 

Sì, .ma trema, orgoglioso Reggente! 
Dal trionfo al sepolcro· t' appressi, 
E gli allori ai funèbrl cipressi 
Loco in ~reve daranno per te. 

( Essi vanno ' incontr() al Réggente : il luogo s·i 
ri·empi'e d·i guardi'e, di ulfizial,:, di paggi, ecc. 

S C E -N A III. 
Il REGGENTE con seguito e detti. 

Reg, lo riedo, e non indegno · 

l 



' . 
DeU' nllo , grado, ove m"' alzò concorde 
Voler dei Pari. Oh '! colga 
l>alfa vittoria mia fratti 4,i :pace 
La lr'avagliàta Scozia ! ( Riv~derti~ 
Amelia,. rivederli alfin m' e dato .... 
bdarno m .. ·opponev-i 

! , ···un severo divieto; fo 1' 'ohbliaJ.. .. .• ' , .. : 
· ·.· 't'amo •• , t'amo an-co~ più che non ·t~amai~) 

l Se lu 1' imponi, ~san ime 
Giuro caderti al ·:piede ;; 
-Ma ch'io non l'ami, o barbara 
,lnvan da te si chiede ! 
~Il ·sol -luo ' cenna ·è ·questo 
-Cui d' · obbedir ni'è tolto·· . ' Estmto ancor, sepolto , 

,, _ _. A vvatnperò ·per te.) 
JHoùfeK,il.'{Che fia? TQ.rbato e mesto 
-e Co.rtig. Pensa raccolto ìn se.) 

S GENA IV~ 
,ifÀMILTO si avanza -~·»chinando i? Reggenle . 

egli" al primo ,vederlo fa 1,un moto •d' abborri­
ment~, ~a ·-correggendosi ad im ·tratlo, gli 
stringe ami'chevolmente la destra. 

Jlam. Cinto· di nuova gloria 
·Facesti ·a noi ritorno ; 
Ancor della vittoria 
L' inno risu,ona intorno, 
E mesto s-ei tu solo ? 
Gioja pe-r te non v' ha ? 

·· Fida l' arcano duolo 
In sen dell' amistà. 

Reg. ( Oh se costui potesse . 
' Vedermi il cor svelalo .! ) 

Ebben? uam. 
Reg. Le gravi e spesse 



Cure d" intermo stato. , • f 
Altro peo i~r cbe. ~soouder~. 
De.gg io. •;• •.. 1 . 

l1am. ;: , •, ~sso è n,uto. a mc ! 
lleg-. ·Che parli? ••• ( A~, Jfa possibile ! ) . 

Noto. i .. ,,. . . • 
lfam.' Sì, Conte. · 

. 5 

Reg. . .. ' (A:l)ime ! ) 
( Hamflton ed il R,eigyenle

1 
_-si -traggono ad iin mi­

goln· dèlla' 'Sala, -0ve parlano a vocì basse: Howe, 
.m·tkardy ed i Cortig:ianiguardan-dosi-w n·sos~tto) 

llam,. Fra ·q-uei eh-e ti circondano 
S' ordisce in'i'qua trama ; 
I giorqi tuoi m}nacciano, , 
U sangue tuo si brama ••• ; 
Ma veglia l' amichìa, 
Ma il r erro trad4 tore 
Piantarsi nel mio core 
P-ri~ ch·e uel .> foo dovrà. 

Reg... Son' io d-i vili ·e perfidi 
Al congiurare avvezzo ! . 
Bassa, codarda .) nsidia · 
Non temo io, no, disp rèzzo 
(Tradir potrei sì nobile, 
Sì generoso core? 1 

No, del mio cieco amore 
Trionfi l' amislà ! ) 

Howe, mt. e Corti°{/• 
• • (lo cor r:Qi desta un palpito 
(fra loro in fondo alla sala e colla massima 

cfrcospezùme). · 1 

Quel favellar sommesso ; 
Potria del ·ver tralucere 
Qualche baleno ad esso. ·. 
Ardir ••• ciaséun dissimuli •• • 
Guardo ·non sfugga, o ,dello ••• 
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Qual d'·un· estinto iò petto 
In ' mc I' arcan sta'.rà. 

Ham. Segnar ti piaccia intanto 
Questi li i ben def governo_ utili fogli. .,\ : 

(Porge molte carte al Reggertt~ i. egli ne oss-~rva 
alcuna indi vi appon_e (a s'!":' firma.) 

....... ,__,, , ... 

sC ·ENA V. 
OSCAR e detti~ 

Osc. Signor. · ~ (inè-Mnandosa). 
Reg. Che vuoi? _ . .. 
Osc. Della notturna festa. 

· Che loco avrà domani 
Ecco gl'in'Viti. (presenlatìdo un foglio, ·i'l Reg­

gente sen~a prenderlo· vi getta un' occlu:ata. 
Reg. Mascherata danza, 

Affar d' alta importanza 
Essa è per te, leggiadro paggio! Aspetta. 

(si occupa nuovamente d~Ue · carte· ·di Hamilton. 
Che veggo Ìnai? D' esiglio 
CoHa una donna·? 

Ilam.. , ·Sì-; · grave peri gli o 
E la presenza df·costei: fingendo 
Yaticinar. le sorll. -
Le mura sue di malviventi ba fatto 
Convegno reo. 

Reg. S'appena? 
Ham. Meg. 
Osc. Che -i,ntenùo ! 

L'indovina ••• 
Ham. • Io l'accuso. 
Osc. lo la difendo. 

Della notte i rai lqcenti . 
Note cifre son per essa ; 
·A lei parla -in clli"ari accenti 
l', '{lragano che s'appressa 



La zitella sospirosa, 
La. matrona de_s1o~a, :· 
Gelosia pro~ando atr.o.çe 
Così dicon sollo voc.e: 

Andiamo, andiamo dalJa Sibilla, 
Vede il futuro Ja sua pupilla-! 
Non v'h;i d~slino per essa incerto, 
E' di concerto-con .Belzebù. 

Coro Con Belzebù? --(in tuono di paur-a dera·soria 
Osc. Con Belzebù ! ' 
Coro Demonio e femmina! che il ciel ne assista! 

J,.ega più trista-Giammai non fu! 
Osc. Arder fa,,se alcun lo brama, 

Sì potente, .arcana lampa, 
Che amor desta in chi non ~ma, 
Spegne amore in chi ne.an-ampa .!... 
•Fidi amanti abbandonati, 
Vecchi sposi non curati, 
Ove dubbio ancor vi resta 
Della . sorte a voi funesta ; 

Andate, ,aodate dalla Sibilla ! 
Vede ne' cori la sua pupilla : 
·Non v'ha destino per es-sa incerto 
E' di concerto-con Belzebù. 

Coro Demonio~ femmina! che il ciel ue assista! 
Lega più trista-giammai non fu! 
È di concerto con Belzebù. 

Osc. Con Belzebù ! con Belzebù! 
Ham. , Dubbio sei.? l\igor. .(al Reggente. 
Osc. .Clemenza. 
11am. Ho ... 
Osc. La grazia ••• 
Ham. La sentenza. ., , 
Reg'. ·Basta. Iooanz.i eh' io · risol a, 

Che la danni, o che I? as&plva, 
Bramo a<ldurmi f a, le soglie 

' 

• 
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Dì colei. 
Ham. Tu ! ... Ché mai dìei? 
]leg. Io,. Ciascuno in finte spogti.e 

Mi s.econdì. 
Howe (piano af Con g.) (Udiate, aJ}lki ?). 
Bam. · E vuoi dunque Z · 
Beg.. Sì, del vero 

Far-mi io stesso indagato'r .. 
Gli' altn\ Ah ! si vada. 
Osc. - Il tuo pensiero 

Qut di tutti aHegra il cor. 
Tutti" Che ognun segua, che ognuno s'unisea 

AW insegna eha, spiega follia, . 
Un sol giorno s-i doni al piacer-. 

Beg-. (Breve istante altra cura sopisca 
Delt' amor, del rimorso H poter.) 

Ham .. (Tradimento i suoi ferr-i brandisca, 
Io lo salvo, è d' un nume il poter !J 

Osc. (No, ta maga n_on fia che bandisca, 
S~ei oe apprende l'immenso poter.) 
· Howe, Iù'./. e Con-g·. • 

(Un momento fortuna il tradisea, 
'L'abbandoni dell'odio al poter.) 

(Il Reggente si rit'ira seguìto da Hamilton . e· <l<t 
Qsca1· 91~-altri· da opposta v_ia..) ,; . 

S C E N A VI •. 
._, abÌ:turo, deUa Maga.: sulla. dritta un. camìnQ ed una- caldaJ~ 

sur- un tripode : alcuni tizzoni ardono all'intorno. 

lJiEG press-o la oaldaja, Scoro e Popolo . ql df 
là della po:rta, quindi -il ll.EGGEN1'B, 

Meg. Tre voite invoco te, sciata le chiome· 
Oh Ileli.ebù ! oh Belzebù! oh Belzebù! 
Quest' opra senza nome 
Guarda con o~chio ignifero 
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J togUe cla un annad°io, e ,getta nella caldafa le. 
cose dellf quali (a motto.) 

' Aggiungo' all'crbe mistiehe, , · 
D' un aspide il \'e]en spumoso e nen~, 

E ·una piuma di no llola, 
Che svolazzava intorno al cimitero~ 
"E questo il ·cr"in ' d'un gio\'ane ' 

" Che tradìlo moriva e disperalo. 
" Saugue qui v' ha d.'un pargolo 

" Che da spietata man perìa svenalo. 
Per qùeste fiamme atti nte al fuoco eterno 

Liquòr, ti addensa in glulioo~a spuma 
E per , virtù d'ave rno 
Bolli, gorgoglia e fuma. 

(Attinge con un vaso d' arg,illa una 1ia1·te del 
lig•ui·do contenuto nella caldajcf, p se ne asperge 
la mani e la fronte, intanto z·t Regg,eutè ùi ur~ 
·ncse da marinajo si· m'esce al popolo.) · · 

Curo lnoltriam .... ma queti, queti •.• 

• 
.Si paventi d.,, irri tarla. 
Meg ?-Hai letto ·nei se:greli 
Della sorte ?-Parla., p;irla-'­
E' compiuta la fattura?­
Guiderdon recai per te .· 

(mqstrando ciascuno la sua moneta. 
l\'1' indovina la ventura- · , 

A me pria • • . -No, a me .• . -No a me .. . 
lfteg_. Io parlo a voi. Silenzio ! 

Oìascuno alla, sua volta. 
Sco. , Ed ara a mc. 
b'Ieg. Ti nomi? ••• 
Sco . Scolo. \ ' 

Meg. (dopo aver esaminalo la di'lui mano) •Allcgrati:-
Oro~ ed un ·grado avrai. 

1'.e.g. (11 ver dicesti. ) (traendo di lasca un rn~ 
2 

/ 



• 

10 , I 

volto e scri'-vendovi' colla mat'lla qualc(ie parola. 
Afeg. Fu lido il vaticinio! (il Reggente pone di 

soppi·atto r ì"-nvòlto nella tasca <11: Scoto, qui-udi 
torna a fumare , ttanqu'illmnente la pipa.) 

Sco. Pagarlo io \10'. 
Coro Lo dei. e 
Sco. TraveggQ!... (tirando fuon: l'int1oltfJ. 

All' ufficiale (leggendo. 
Scoto, il Reggente. 

1 pfù vicirii Ah ! ( osservando lo scritto. 
Gh: altri Che ! ... 
Sco. ( aprendo l' t'nvolto, e guardando st1.1:pefatto 

le mouete d'oro in eiso aggruppale.) 
Oro!. •• -No, donna eguale 

· Non avvi, o .Meg, a te I 
Coro Viva, viva !' indovina, 

I/ ispirata incantatrice ! 
Quanto in ,rcielo si destina 
1 I suo lahbro a noi predice!- ~ 
L' ar;te ~na potente, immensa, 
li suo inagico saper; . 
La salute a noi dispensa, 
La ricchezza ed il ·piacer. 

lkg,. Yiva, viva l'indovina, . 
L' inspirata incantatrice ! 
Quanto in cielo si destina 
11 suo labbro a noi predice. 
(All' e.ccesso è giunta in loro 
La sorpresa ed il pi'acer ! 

Ah ! nel mondo fu dell' oro 
Semprè magico il poter!) 

AI e g. )?i ù potente in me s' affida 
La virtù divinatrice; · . 
Quanto in ciefo si destina 
li mio labbro a voi prediceo, 
O monarca dell'inferno, 

'I 
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Lodi, grazie al tuo poter! 

Tua mcrcè, del fato io scemo 
Nel recondito pensier. (è pùch1'ato allo 

,uscio ùi ci"ma alta scaletta. 
A quell' oscuro varco 

- Alcun baUea ! ( va ad apni·e. 

' S CE N A VII. 
'Un Servo d'Amelia, e deu ,,:. 

Rey . (D'Amelia 
Un famigliar non e coslui ? ••• ) · 

Servo La dama 
Ch~ io servo, attende ivi celal<.1, e Lrama 
Un colloquio secreto. · 

1'feg Questo \'olgo iod-iscreto, 
In men che il dico, sgoU1brcrà: (i"l servo esce. 

Parlilt!. 
V' udrò più tardi. 

Popolo • Ma ... 
l'rleg ' Lo voglio: uscite! 
( Tutti ubbidiscono tranne il Re.ggente, clie S't na~ 

sconde nella stanza presso il ca-mino. IJ1cg ch-iudo 
la _porta, e qitiudi va incontro ad Amci'ia). 

S C E N A VIII. 
ÀM ELJ A e detti . 

JJeg Inoltra ••. non l~mer. l•ra que,sle1 sog lie 
:A. cbe vieni? ,.. 

Ame. · Se leggi entro il pensiero 
Dillo tu stessa. (i"l llegg . asco lta in dù;parte. 

]Ueg . ( dopo averla attentamente studial(i. 
Amor t.i guida. 

,Ame. E' vero ! 
Sì, d'amor, d'amore insano, 

Sposa iniqua , mi distruggo ! 
Superarlo io lento invauo'' 

'-

· .. 



... 

1') ... 

Anie. 

Jleg 

Ame. 
Jfeg 

Reg. 
jJeg 
Ante. 
Meg 

Ame. 

Jfeg, 

Ame. 

Qnri che rn' arde inv:ino io furrgo. _ • • 
Egli è sempre a me dappress, ! 
Qui nel co r lo porlo impresso .• • 
Voschi gio rn i lragg< intanto 
Nel ri mor,so, nel dolor ! 

ta mia vita e un luugo pianto' .• • 
E<l è colpa il pianto ancor. 

Risaoar della tua piaga , 
Tu vorresti ? 

E t 1 n' avrai 
Guidcrdon, potc11te ) foga, 
D' oro e gemme qual vorrai. 

A lai uopo un succo arcano 
Comporranno i miei portenti, , 
Se recarmi di lui,t mJno , 

1Colta un'erba, non dissenti. 
Parla: e qual? , 
- Cercar la dei, 

. , Fra il notturno orror profondò 
Ove giace il fral de' rei , 
Che la scure ha tolti al mondo. 

(Ciel !f (Amelia i'not:'r~'disce. 
Scolori? ••• 

Deh ! ... 
Vacilli? 

Ama dunque, e parti. 
· Ah ! no .•• 

Sarai paga. ( armdndosi di coragqi(). 
Come squilli 1 

Mezzanotte ! ... 
Intesi ••• andrò. 

Quell'adorata immagine 
Strappar mi vò dal core : 
Sopìr la fiamma indomita 
Del mio funesto amore ! . 
5iu la. memoria a spegnerne 
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la tu-a potenza, invoco •• • 

(Estinto col mio' foco ( con sforzo. doloruso 
Il vi ,ver mio sarli.) 

B.eg. · (In quell' ·orrendo loco 
·, .. Amo,~ ti veglierà.) 

· ,Jfeg {Ardisci, e spento il foco 
Dell' amor tuo sadt.) · 

(Amelia, esce, Afeg n'apre la porta in fondò. 
~ ' 

S CENA IX. _ 
OSCAR, How~, KILfl(ARDY, ed altr1: Cortigfoni 

tra1,estit1: da gente d_el popolo, e detti. 
Howe Addio, figli'a di · Satana! · 
Kil. Protetta 

' Dell'inferno, buon dì. 
Osc. (avvistasi del Reggente) ( Ne preéedea!. •. ) 
Ì{il-: ( osservando all'i'ntorno.) ' 

E' qrresto il tempio · dunque ove responsi 
· Sciòglie la profetes.sa? • ' 

Ki'l. E' · c1uesto, e degno 
Verament~ di lei. 

Cort. Su, su, ne svela 1 . 

I nostri fati. 
J.feg · O voi, che d'arroganza 

Ciechi, la mia possanza 
Ad insultar · traeste, 
Chi sa? forse potreste 
Covr-ìrvi ·di pallor, quando al futuro 
La densa nebbia togljerà l'irrisa 
Protetta dell' inferno. 

R-eg. La valorosa prova, 
Anzi ogni altro mi giova 
Tentar. ('in tuono scher~evole e sporgendo 

la destra verso M·eg. 
Parla, Sibilla. 

Meg. (osservando "!l"i linea) E' questa mano 
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H 
AI brando avvezza. 

Olc. · _ · · Non errò. 
(i l 'tl. eggenté gli accm·ma di tac-e-re. 

lleg. Pros_egui. 
1JJ13g ( lasciando la rnano del Regg. con un sospiro 

Basta! - · 
Reg. Lo vò ••• T~n prego.- (ripr tndendosf ~ 
(_, li .altri_ . , Ah ! sì, fa ".eUa. 
Jlleg Eb'f>ea ; fra poco tu morrai! 
Rlg. , . , : Sul campo ? 
J..1:J'eg Misero ! i giorni tuoi, 

Non l;i gu_erri~ra s,pa9a, 
li pugnàl trÒncherà dell' assassino "! 

({ili altri tranne 'il lleggente.) 
Ah! . 

Reg. , Diçi il ,·er? · (ironfr<>. 
Meg , Tremate? (notando' !Ò scom·• 

pigl'io di Howe e. l(illrardy. 
Osc. · bh reo destino ! ... , 
lieg Or qu,al . fta cbe il nero eccesso 

Compier ·osi ,' ne predica , 
La tua sciem;a. (Hpwe e IWl,anay si"' guqr­

dano l' un l' altro. 
JJeg ( con accentQ grave ! solenn; ). Quell' isles~o,. 

Cui primier la mano am·ca 
Porgerai! , 

Reg. Mentir facciamo 
Y "'-i.oinio così rio. (prendendo la man-o qr 
ali' uno or al( al{ro, {~tti· si arretraJl? h-
cusaJ1do toccarlo.) .'• _ · , 

SCENA X. 
I' 

llAMlftTON, e detti·. 

Reg. ( intanto che Ilmp ilton 1·inclttiude la porta 
Giupgi aHln •• ,. T' inoltra : iq l>raruo . ~ 



1 :> . 
Che tu pur.. . • {correndo ad. esso e stn·n-

9endogli' la mano sen:;a pensar-vi. 
Osc. No! ••• f~rma .•• oh Dio !. . . 
Gli' altri Ei. (con un m,ovimento di sorpresa. 
Ham. Che avvenne? I 

,/ 
Os-c. Col suo fato · 

Sciollo il vel poc' anzi fu ••• 
Morir deve assassinato! 
L' assassin •• ·• 

Ham. Chi fia ? 
Osc. Chi ?-Ttt. 

( Ham_iltòn raccapriccia; quin-di si raccoglie 
cupamente ,n'.e' suoi pensien:.) · · 

(Oh! qual fede ••• oh qual ·adombra 
JI pensier funesta scena! 
Della morte il gel m'ingombra 
Mi serpeggia io ogni vena. 
Le parole eh' ella disse 
tome sptne in core ·ha fisse 
A caratteri di fiamma 
Io le -miro innanzi a me.) 

Ham. Un perigJi9 d' 'annunziarli 
A Il' interno il ciel costringe ! 
Forse già per trucidarli 
Una mano il ferro stringe! ••• 
Forse a lei potere arcano 
ScoHe il ferro, e non la mano ! 
Dirlo è forza! al crudo avviso 
,o tr~mai da capo a pie. • • 

llc[J. E tu pur, tu pur paveuti 
La profetica sentenza ? 
A suoi folli o scallri detti 
Presterai tu pur credenza? 
Di -che mai temer poss' io ? 
Se tu v gli ~) fianco mio? 
Son propizie le mie sorti, , 
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,11, deslin m' arride in te ! 
Jfeg • Come orrendo, e certo jl -fato 

Che il mio labbro a_ te favella, 
Nel volume sta 'segnato 
Ove mai non si cancella l . 
Non pararmi, ingrato, a prezzo­
Del 'tuo scherno, del tuo sprezzo! 
Sei tradi to ; il traditore ,_ 

• Hai d' accanto .•• e sol, non e. , 
(volgendo un' occltfota minacci:osa a'i Cort ig~Qn,:. 

How.Ki'l. ( Quello sguardo fodagatore 
Corti g. , Tutto il sangue agghiaccia in me. , 
Osc. (Ahi! q~a.l pensier terr~bile ! .. ~ 

E se vibrare in lui 
Solo ed inerme' i perfidi 

• O~an l' aeciaro,1 a cui 
Soccorso ? .... ) . 

( odonsi· f requer,,ti colpi alla porta. 
Rattono. J 

òci di dentro Facemmo a te ritorno 
Aprine o Meg, ascoltane, 
Poco riman del giorno 
Apri ••• apri ••• 

Osc, (facendosi· alla finestra) Oh quanto_ popolo! .•• 
Ei lo difenda (corre alla porta e l"apre .. 

Entràte ••• · '. 

S CE N A XI .. 
fOIYOLO e detti. 

Osc. ( dopo aver gettato sul Reggdnte_ un mantella 
eh' egli aveva riposto in un cçmto.) 

Chi tempra della s·cozia - , 
,.J 

Le sorti qui mirate 
D' innanzi a voi. 

Reg. L (L' impro"Vvidç ). 
Meg Come? 
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Pop. Il Reggente ! .... 
11am. Ab, si! (con gioja 

, (ed avendo compreso i·t diseano di Oscar. 
Alcuni sol. E' desso. 
Pop. A lui prosliamocì. 
R5g. Sorgete ! 
Pop. Oh, fausto dì ! ... 
Osc. Hain. ;La nostra voce s' innalzi a Dio, 

Un ·volo esprima, un sol desìo 
Ch' egli lo serbi al popol fido 
Come di gloria, carco d' etii; 
E d'una gente concorde il grido 
Un'eco in cielo ritroverà. 

I Reg. M' intenerisce amor cotanto!. •• 
M'astringe a spargere soave pianto! -
Nel vostro affetto, in voi riposo ; 
J)e .. prenci è scudo la fedeltà ! 

No, l' invocato lddio pietoso, 
Ai figli un padre non togHerà .. 

Z,Jeg Invan, fanciullo, pr~sumi e tenti (piano a O c. 
Svolgere il fato, cangiar gli eveuti ! 
Del tuo signore U fine acerbo, 
Ahi qÙante lagrime ti costerà ! 

Cort. (L'astro fulgente di quel superbo 
Brev' ora, e poscia tramonterà ) 

( li Reggente esce seguito dal popol~, che fra i tra­
spo~ti• della gioia manda alC ari·a i· berreu~·.) 

Fine dell' Atto Primo. 

a 

.. 
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ATTO SECONDO 
LA DAMA VEL:AT A·. 

SCENA PR IMA. 
Stanza . nel Palagi() di Hamilton. 

Qucst'i è seduto a.~snrt() ·,,:n pensie~f; qu.ùidi 
a poca AMELIA, 

Ilrlm. E strugger ~on poti·:> l' amaro dubbio 
Che mi s vegW• nel {1elto 
J)' una bugiarda incantai rice il detto? 
'frcn10, e perche? se il mio pensié,r rifurrge 
Bai vaticinio rio ...• 
~e io darei pe l Conte il sangue mio? 

Ame. · Sposo, p:->rd1è lungi da me t'aggiri 
TurLitto sì? che uui r affiif;ge? 

11am. Ah, nq •• • 
A mc . lnvan lo nieghi, il vegg'io, ascoso duolo · 

T' affi igge, parla ornai ! ' 
llam. E di rtelo d~gg' i9? ciò che mi turba 

E' un val icinio folle 
Che la maga profferse, 
Forza i deslini del Ueggente •••• 

Ame. (lo tremo!} 
E èhc disse colei ? 

llam.. Che di pugnale 
E per mia man caddt. · 

Ame. Per la tua man? (oh Ciclo!) 
./lu·m. Ma che ! tu pu r pavt'nti ? 

J)e osar puoi lu '! . .. e non difese ei sempre 
L' onor del nostro nome ? 

Ame. (Ilo morte in cuore!) 
llam. Altra m:mo sarà che lo minaccia, 

O donnu; or l)itt che mai vegliar dcgg' io 
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Su 

A.me. ' 
6iurni suo i. ( è per lmdare. 

11am. 
Sì, vanne. 

Sposa-, ·addio! (1·ù. 

S C E 'N A. 11. i 

AM EL/ A sola. 
Ame. Partì, partì ; qual cruccio avca nel volto! 

C be ? letto avesse forse 
Ciò che in fondo del cuor mi sta sepolto? 

l.,oicllè obbliarti non · ,è a me dato 
Amarli e piangere saTll il mio fato ! 

L'ombre, gli spiriti non son cruùdi 
Quanto i rimorsi d' 'un empio amor . . 

(odesi da dentro la voce del Rl' [) • 
. Oìmc, qual voce. 1 

, 

lleg. Ment~e tu aneli 
li cuor · dai lacci sciolto 
Più I' .infelice amore 
Sento addoppiarsi in me·. 
Estinto ancor, sepolto 
Avvamperò per te. 

Come quesl' onda fremA 
L' amor che mi fa guer'ra; 
Come qucst" onda geme, 
Dolce susurra il cuor. 

Amc. Oimè, la voce sua ! 
Com~ lamenti .d'angelo smarrito. 
Fo rza, gran Dio, in sì crudel momento .•. • 
Cessa, voce fatai ••. mancar mi s~nlo ! 

S C E N A IIJ. · 
CoRT /GIAN I t detta. 

Coro Del Patagio il lt10 consurle 
Visto fu varcar le 1mrle ; 
Percbè mai la ua dimora 

, Abbauùo-na iu t,Ì fuor ù' ora . 
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~o 
Ame. 
Cor. 

Ame. 
Cor. 

Ame. 

Coro 

(Oh, che dir !) 
Ma tu sei muta ? 

Non ti disse della festa 
Che il Reggente preparò ? 

Una festa? 
E i vezzi tuoi 

La faran più cara a ,noi 
Se domani il dolce . aspdto 
Fia sereno, e la secreta 
Cura sgombri. 

lo vel promcU.o. 
Sì, domani sarò Jieta, 
Obblfata allor l'avrò. 

Sorgi, o notte.. iJ corso aff relta 
Sqjla terra addorme_nlata; 
Rcèa I' ora desiata ; 
Che la pace a me darà ! 

(Pu r quesf alma che t'aspetta 
Comhaltula è da.I terrore ; 
Sceudi, o o'oltc ! il tuo squallore 
Più del sol rn' allegrerà.) 

Volto in gioia il suQ dolore, 
Fralle danze splenderà. 

S C E N A IV. 

(partono. 

Un luogo selvaggio nd dintorni di Edimburgo. Da nn sob­
botgo della città suona mezzanotte. 

9 avanza AMELIA, quindi il REGGENTE. 

Ame. Giunsi .•• Qui tutto di spavento è pieno? . • / 
Tutto, fi naoco il ·sordo 
Mutar de' passi miei-L'orrendo è quello 

' Asil di morte ! . .. O Ciel, tu guida iJ mio 
Piè vacillaote. .. (i'ncaminandosi·. 

Ab ! . .. _ 
Reg. Non temer .• • Son'io,. 
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·.14 me • .Chi v~ggio . . • • ,, 

ey. V uom, che ~d abborrir rait.a 
Delr inferno chi'edesti ! ... 
Ed ei t'adora !. . . . w 

A.me. Ab! taci 
Taci! Son io la sposa 
D' un amico leal, che i giorni suoi 
Per te darepbe ••. 

Reg. Ingrata donna! e puoi 
La fè tradita rammentarmi ? 

Ame. . ,. Ah! lungi . 
~ri dal ·suol natìo . •. More.odo il padre, 
Il padre a te nemico, 
M' ingiunge il fatai ,nodo., •• e già la destra . 
Su me, che udiva repugaante a lui 
Stepdea per maledirmi! ••• E vinta io fui 

Reg. Obbedisti al genitore, 
Ti fu lieve altrui donarti ! 
Non fu lieve a questo core, ,. 
O spietata, I' obliarti ! 
Del rimorso io · sento il grido 
Cl.le m'appella amico infido; 
Ma chi spegne la mia fiam11Ja 
Più repressa, ahi, m'arde più! 

Àme. {Ei non vegga il pianto mio, 
Le mie smanie non intenda! 
Se invocar mi lice lùdio, n, me stessa ei mi di fen~la ! 
Tutto, ah! tullo il primo ardore 
Si ridesta nel mio core !. .. 
lo son donna ! donna altiue ! 
Può mancar la mia virtù.) 

Reg. · E taci? · 
Ame. (Ah! • •• ) 
Reg. :Quel silenzio 

l\1' è nuova al cor ferila. 
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Ame. Addio' ! (noti potendo pa"ù reggere. · 
1leg •. _ No, ferma . •• o toglimi, (trallenend~hi 

Toglimi pria la vita ••• 
Ame. Uomo fatai ! 
1,eg. Pronuncia 

Un detto ••• e pago io sono •.• 
E di me stesso immemore 
Non curo il serto, iJ trono. , 

Ame. ~ che m'astringi, o barbaro! 
lleg. 
Ame. 

,·Reg. 

Abbi di me pietà ! ... 
Sì ••• t'amo ancor ••• (subito) Ma fuggimi... 
.Qb gioja ! ... 

Udisti? Va .• ~ 
heg. M. ami l tu m· àmi ! e di-rmelp 

,(nella più viva estasi del piacere. 

Ame. 

Dal labbro tuo I' odia ! ... 
Felice io son! ••• quest' anima 
Quanto sofferse obblìa ! . 
Rimorso, ed amicizia 
Più non intoode il core 
Tullo I' inebbria · il giubbilo 
Tutto il riempie amore ; 
La · tua parola, Amelia 
11 Ciel dischiuse a me. 

Ame. Qucsl' a!ma è troppo ddJole (ag·itatissùi u 
In così rio cimento 
Fuggi ••• noi sai che perdere 
Mi paote un sol momento ? 
Ah ! d' un rimorso orribile . 
Non far eh' io sparga il piaofo 
Lasciami, o crudo, gemere 
l\'la di dolor soltanto. • • · 
Pura, innocente lasciami , · 
Spirar Joolan da te. 

~on odi un calpestiu? 



lleg. . Precipitoso 
Alcun qui tragge. 

S CE N A V. 
lIAMILTON, o detti·. 

Ilam. (dall. alto di uii rocci'a) ,Amico? 

23, 

lleg. (riconoscendo la voce di Ham.) (Oh Dio!...) 
'AmP.. ( atterrita ed abbassando il çelo) (Lo sposo!). 
Reg. (Io tremo! ••• ) (incontrando Ham. 
llam. E dunque vero 

Cieco d' amor, perigli 
Giorni men · tuoi che della patria! E desto 
Al ·par deJI' amistà, I' odio! · 

Reg. Che dici? l 

IIam. Da tuoi fieri nemici 
Sei cinto ! ... Chiuso nel mantello., ad essi 
Un congiurato io parvi ·: A'.b ! sì, lo vidi~ : 
Alcun dicea, presso una donna, io mezzo 
A queste ru'pì. Si diviser quindi, 
JJer assalirli d' ogni intorno. 

Ame. {Ah!) 
Ilam., . · Pure 

Uno scampo rimao ... Destro qual sèi 
A nuoto varca il fiume, e r altra sponda 
Salvo l' .iccolga. 

Reg. (lo salvo) 
Ed ella? . • • No! ... (Ame. fa un gesto di pregli. 

(Giammai!) 
.. tme. (sottovoce al Reggente, ma ùi tuono risoluto) 

Fuggi, o mi svdo ! 
Reg. (Ab ! taci !) . 
Ame. E mi vedrai 

Da' colpi suoi trafitta 
Innanzi a te spirar ! 

Reg. (Bivio tremendo !) 
(Egli esita ancora. Amelia gl-i ri'p_ete con la mano 
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l'ordine dipartire: dopo un ·istante, e come aven­
do presv una r'isoluzi'one, esso'Volgcsi ad Ham.) 

Se vuoi eh' io fugga d' Edimlmrgo, giura 
Trarla fino alle mura 
Senza parlarle, s_enza 
Jnvestigar chi sia •. :. Per_ la tua vita 
Giuralo a mc. 

Ham. Lo giuro 
. Per l' amislà ! 
Reg. Dio ne soccorra! (s'ùicammina ' 

versu il fiume, e spar·isce fra le balze. 
llàrn. (p-rendertdo la de~tra d' Amel., ed avviandosi 

Vieni. 
Ame. (Pa1· che alravello mi conduca .•• Oh Cielo !) 

( scorg·endos·i popolare le alture. 
llam. Son déssi. 
Arne. · (Orrido al cormi piomba uo gelo!) 

S C E N A VI. 
lIOWF; KILA-ARDY, CONGIURATI e detti. 

Kil. Iv i fra I' ombre miralo. (p-iano fra essi. 
Jlowe Omai suonata è l' ora 

.Maria Stuarda e Scozia! (a questo gr-ido 
1: Congi·urati ascendono rapidamente. 

J(il. Mora r inùcguo ! ... 
llowe Mora. (preci"pùandosi 
· coi ferri· 'nudi sopra llamillon, che ha trat-

to la spada, come per difender si.) 
Wme. ( tratta di senno per lo spat ento si f rap,­

pone tra gh assalitori ed ·il marito.) 
Ab ! uo. ( nel suo rapi.do movùnento, it 

v_elo si è ro1)esci"atu sulle di._lei spalle ; ir,, 
quel puntu stesso cla"leg uasi la fa tu nube che 
uscondeva la luna , Cll essa ap arù·ce in tull 
i"l suo splendore.) 

Uà-ni., ,..ual vo e 
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Gli' altri A meli a ! ... 
llam. Tu ! ... 
l'oro li · Duca ! ( riconoscendo Il am. 
Kt'l. Ed P-i ?. . . 1 

Howe (guarda all" ùitorno) Fugllì. 
Ham. Pur troppo!... (mettendosi· le m.am·fra i ca-
Kil. Ifowe (Quali sruunic ! .. ) _ (petti·~-

. Ame. (La nforte rui colpì!) (tutti· n'ma,,gono 
frmnobili quulche momento di sifotizioç 

Ram. Qual rifulse baleno tremendo ! · 
Qual pugnale mi scese nel cor 1 ~ 

.' Còlla mia la sua ,, ita , io difendo, 
.' Ei' mi toglie I' onore •.. l' onor!) 
" \ . . 

.Ame. No, d' ìstanfi si lunghi,, si crudi 
Non è morte suppt'izfo maggior ! 

, Dura terra, percllè non ti schiudi 
~ m' involi a cotanto rossor ! . 

• • l ' • · Rowe, l(it. e Coro. 
' ' (Una guancia · si è tinta di Joco 
1 

•· (guarda1ido _ora flamiltun, ora Amelia. 
· Tinla un· altra è d'' eslremo pallor. 

Amistà nel suo pello ' dà · loco · 
Del tradito consorte al furor ') 

({-Iamilton, trascina Atnelia, ,: Cung1:1.frati si di/e .. 
guano per altre ~ vù:.) 

fine . dell'Atto· Secondo • 

• 



ATTO 
IL BALLO- IN 1MASCIIERA. 

I 

.SCENA PRIMA. 
una· stanza del pal_agio di l:Jamilton, con porte ' 'dJ'.iuse, cd 

una fi11cstra in foÌ1do . 

AMELIA svenuta sopra un sofà, qu/ndi HAMILTON 

Ame. l{Esrrno. a~c-or?: . Dove son; io?° L~ f(lll ra 
· Domestic~e •.• prigjone . · . (1:inviene. 

Or f,xtte a me. · (usse,rvando}e' poilte chi'use 
,guardandp le, J nestra. 

j • ì.un(T' ora . 
·Del giorrio sco1:s~ •.. . (.odesi aprirp..una porta 

~ ' 01 o· ' · çh· . ' , . 1 10 .•• 1v1en .•• . 
· · ' · ( entra Jiamiltòn. 
• , ( l,,a morte ! ) 

llam. (rinchiw~e· la
1 
porta, qttind1: ri'.pone la spada 

1 

s·u d' un tàvolinu, Amelia trasalt'sce. 
A r~igion di spa veolo < 

Ricolmi! sei. , 
Ame,. Deh !; .. 
Ram. Giuniie il tuo momento. 

(Ame. cade i'n gi·noccliio. 
Sì perversa ••. a piedi mid 

Nella polvere eh' io premo 
(Am elia fa un gesto d'i preghùra. 

l\1e 0011 già pregar tu dei, 
l la il luo giudicl! supremo! 
lo ferisco, non pt~rdono. 

Ame. Calma • • . ah? calma un cieco sdegno •• • 
Qual tu pensi • • . rea non sono ..• 

Ilmn. (pù~ f'requente, ed afferrando la per un bracdo· 
Giurd a<lunque, cho l' indegno 
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Tu non ami... (Amel-ia è pre,r;a da i i 

lremitu iri tutta la pe1 ·su1Ì«. 
A Uio lo giura ! ·· 

Ame. (Cid ! ... ) 
Harn. Noa osi ! 
Ame. ( Oh mio tertòr ! ) 
llurn. A Il' iaf eroo, moglie impura, 

Ti consacro f... (prende la spada 
la trae dalla vagùw, e si avventa ptT ucciJe1·1t, 

Ame. Ah ••• (cou grido aàtlissiwu 
.M'odi ancor ! .. . 

Pria che mi chiuda il f?elido 
Sounò cli morte il ciglio 
Deh ! riveder CC)UCl'dimi 

L' ulli'm~ ·volta il figlio~ 
Lascia che al sangue inio 
Dica r· eterno add.io ! ... . 
Pènsa che in breve il misero 
1% madre non avrà. 

llam. ( A quaÌe orrendo strazio 
E' condannato un p~dp,; ! ..• 
Nega , I~ . man lralìgg ·n· .•. 
La · scjagurala è trwdrc ! •. • 
Arcano turbamento · . 
Jo pro vv al suo lam<'11to ; 
Sùgli occ!li 1~1iei e.li lagrime 
Ua steso un vel pieli.i~ _,. 

S C E N A H. 
UN SERVO e detti. 

'\ 

Scr . (porgendo u,n fogli'o al /Juc'a.) ' 
Il Hcgdt!Oh~. (si rùira . Jfwu.tey!} c (rmumdo 

Ame. (t_ual rn~ i il vesle 
Nuovo palpi lo di nio'rle ! ) 

11am'. ..\ Ile si'>lcmlidc sue fc:-.;le 
.Ei l'iuviLa. (con amaro , urriso 
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Amè. 
llam. 

Ame. 
llam. 

.(Cielo! . ... ) • · 
( dopo pver p1·esa una terribile rùoZ.Uzione 

- - A ç orle 
O Duchess;:i, fn ·ne andrai. 

fo ? .•. Che dici?., •• Ah! pensa .•• 
I Il VÒ ! 

Rivederlo tu pòlrai .! 
· Ed io pur colà Sarò! (cqn ira rtpressa 

(prorom.-) Trema, tre mii ! .•. in mc lo sde~no 
Quasi adegua il rio trascorso!. .• 
Va, per o~a io li consegi:io 
A te stessa, al tuo r-imotso •.. 
Non t' uccido, ma I li serbo 
A suppliz o ancor pjù acerbo ; 
Ma gl' istanti ché vivrai ' •r ' ' • (Ì j I . i.l , antè morti an p<!r. te. . . 

Ame. Ah! crudele! intendo, intendo 
Ove accenna' il tuo furore!. ! . 
ffun sol glia r<lo io vegg~, io sce9do 
Negli alJissi 'del tuo cuore'!! ... 
l destir1i h ~'Qr fnen1ici · 
Colpa è dunquk ag-1' infelic'i '; , 
Ah! pllr troppo iu questa terra . 
J>ii.1 giustizia no~ non v' è! 

, Al cenno di· Ham.? Àmeli"a si· ritira, egli' la segue, 
S C E N A III. 

Stanza ,segrrta , o gabinetto ù' armi in una torre del palazzo 
ili H:imiltu11. 

[f AMILTON salo~ · 
[fam. Muoja-Su qnest;, fronte 

Jl di sonor stampi> !. .. Muoja-Qual vila 
A me stesso preparo !. . . . 
Un'ombra illsanguin'ata 
Turberit le mie notti ! .. . ed omicida, 
l\'1 ' mirò chiamar da spaventose gr i<la ••• 
Iuorridisco ! - · E non pùtrei ? .•. Cbè l'aura 
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Il delto ·non ascolti ! E non potrei I • 

A tutli ignoto, f:ra ,lontane b,alzf<, .• 
Le mie v.endetle: abbandonando a ·. Dio • 1 • 

Ool (ì~lio_.mio fuggir ? ( s·arresta ad un tr-atto 
. , . Col figliq. , •• mio! •.•. • 

(ll fremito çunvi~lso onde pronunci'a quesre pa­
role, ed i suoi lfneament1: sconvulti palesano 
quale orr/do sos.petta , agita l' animo sua ; egli 
S'i copre 'il volto con le mani tremanti, ed , un 

· .:s01~do gemi·to fugge . dal suo petto.) 
Nuova ferita, cruda, profonda 
· Ho tio sosp,elto in seo m' a1iri l. .. 
Dell' atra notle che.. mi · circonda 

L' ultima steli.a impallidì ! _: 
Ai neri eccessi d' ire tremende :~h '! non. ~vca , formatÒ il cor. , ·. 
M'astringe _ a\ sangÙe, crudel m:i ·rendc 

(]11' eruv.,ia donna, pn tr_açlitor. . 
S C.E N A IV . . 

llOWE, l(IL.f(A{ll)Y, CONGIURATI e ·detto. 
llowe Eccone fidi al tuo convegno, 1 • 

• Un alma io tutti ugual si mostra. 
!,il. Qui nel segreto il nostro sdegno •• • 
Coro . Voci di morte favellerà. 
Ham. Ardire J amici, ''arùirc ! 

.Ed il sol che tramonta . 
'noman -.p~r lui non ~orgerà. 

Gli altri · " Ti spiçga. 
11am. ~, .M'udite. Al. primo albor fui nel ~uo tello, 

'' E l' ire mie nel petto 11 
"'così celai, che in securlà lo .tolto .. 
" A ppien si crede : alla nollurna festa 
" Egli sarà, d.i larve , 

. " Chiusi la fronte, i vi si tragga, , ed ivi 
" Tra il tumulto dl!' balli 
"' Scenda il gran colpo. 

,,. 
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Gli allrì Ab! . ' SI •• •• 
11am. , ,, La.JDan qual fia 

Che brandisca il pugnai. ' 
flowe, Kil. La mia. 
Coro L_a 
Ham • . La nonte·sa· p~evid1 ••• 
Howe . Eboen ?. •• 
Ham. , 1 . La sotte 

Scelga·: imiti ci11scun l'esempio mio. 
( egli' scrive il suo nome e getta la scheda 'che 
lo contùné entro l'urna: tutt'i' lo i·mùano. Ad 
un cenno di Hamilton, Ki'lka_rdy agita l'urna 
Howe. vi estrae una scheda.) 

Howe (legge) Hamillon. · . · ·. ' . , 
Ham. · Che ! .. ; . Fia ver? 
Gli altri · 'T;elesse ·lddio. 
Ham. ( subito con tutta la f oria d'lmpetuoso furore 

•Già s0'~~1io il ferro viudice 
In sen di quel perverso ! ~ 
Lo veggio nella polvere 
Tutto · di sangue asperso. 

Ecco già spira I' anima 
.Jofida, maledetta ! 

• • Piacer della · vendetta ( ebbro di' gioja (e-
lo già ti sento in me. (roce. 

E' giunta, è giunta, ·o perfido, · 
L'ora fatai per te ! · · (partono tutti. 

SCENA~ 
Ui;a sala degli app, rtamcnti ,de&tinati allé) . festa, che si là 

nel palagio del Heggenlc : in fondò arripic scale che mel.­
tono alle p;al lerie supct'iòri, ove sono le orcbcslrc. JJa 
per tutto ril'ulgono vaghi innumeri doppieri. 

DAME e CA.V'.ALIERI' altri ma'sclierati, altri in 
ricco abbigliamento dd Corte; quin.di 

1

urìa JJer­
sona foggiala da NEGROMANTE; da ultimo w1 a 
Si'gnora ùi durnùw bianco.' • 



Coro ,Apra _il varco aJI '_ esultania , 
. Ogni Jahqro cd · ogni CQr ! 

Ncll' ebbrezza della da za . 
Fugge il tempo, ~· rjflo , ~roor_.~ 

Negromante (con tuono e1ifat·ico.) . 
Piazza, o ~aschere,. al veggeqle 
, Che del ,f~to il v.el . squa;rGi•~~ . · ·" 
Che ne' cori della g~nte J 

A sua yQglia legger. puq. '\ , . 
(tutti piertf di .curiosità si fannp ti l!ti q?_ititorno. 

l\1ascherin~, quì p' am<},re (ad una ma$clt._ 
, Ti condusse il, pizzicore:), ~ . ,. . 
~ ~to ~rado .tu chiéd~sti, ( ad im cortigiano 

Vana speme .t' al imenta.7rr_ ; ,.. •· : 
Tu vent'anni avèr protesti, (-a4·"4 "Aama 

Indovino çhe n'hai -tre~ta ~ (senza ma.~ah. 
In tua ,mogi" e appien tu fidi? ( ad un Cav 

Uom più ·,cred~lo , p_po 1\iid. !1 ; 

La tua bella, o AID~nte . ~l,lftQS9, , H, _ . • 

L' oro tuo sol pregia in l!3 1 , 

1 \ (ad ,unq-donna .che s~mbra preoccupal«. , 
Non ,.è vero che il tuo sposo 

' 'Ama un'altra: ei n'ama tre. 
Dame Oh! l' ardHQ !.... , _, ;r ;: . 
favat. , Ii insolent~ ! . ,, t 

1'utti Qual può mai cotanto osar? .••r• . 
( osser.vandolo attentamente. 

Alcuno Fosse il paggio del Reggente ? 
. (i'l Nrgromante cerca (uggire. 

1'utti Ferma !. . Ferma ! .. ì~ Oscar, è Oscar ! .. 
( lo accerchiano e gli tulguno la rr,,asohera. 
Oscar è pieno di' oonf us-ione e dispetto. Imi·• 
tando il tuono enfatz·ca d·i ·Oscur.) 1 

Piazza, o masche re, al- veggente . 
Che del fato il vcl squarctò 

Che nei cori della gente 
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A sua voglia legger può ! 

(tirandolo or da un latd, or dall'altro, si 

beff anu di lui· e gli' ridùrto ~ul . m:so.) 
Osc. (L' arti mi~ q11i soh 'derise!; •• 

{I ,mspetto m' avvam~ò ! ... 
,,,-Ma celato in altre guise 

Ve,btlicarmi appien · saprò ! ) 
(U11a Sign,ora ùì .domìn~ bia'i],co: Ella traversa 

la sala cotne in cercat. 'd'.aléuno,' ed avvi~tasi 
d'i.(Jscar 'rettòlosatnt nt(} v,olyesi ed esso.) , 

O$c~ Duchessa·!. . •. (piano fra' essi· e rapiddmente. 
A,me~ · Quai ~en.1.bianze, dimmi 

Il tuo Signor vesti !, (uri mom·m: negat.di Osc. , 
•.J • ·• • • . Tronca gl' indugi •• • 

Una grazia m' 'è d'uopo · 
11 

0

Solleti'ta . :, ... t: · -~ . 1 

Q, c. 1 ; : i ,l\ta s~crétei ia ! ... 
Ame. . . . Parla ••• 
Osc. S' avvo1tte in n~ro 'dominò/ cui 'ci.nge 

Azzur ' faseia · ò' '. òro ' ' 
Trapuntd. - · · (',. .' !e.::. 

Ame·. ·i: • • (lfl 'sti'a · difesa, o ciel, t' impf oro ! ) 
r,"' . . '(parte f: ettolosa. 

Coro Apra il vareo ali" esultanza 
Ogni labbro ed ogni1 eor : 
Nel!' ebbrezza della danza 
l•ugge il teìnp9, e ride amor. 

(tutti ascendono alle gallerie. 

S C E N 'A II. 
Un uomo coperto di nero-deminò con fascia az:ur­

ra e trapuntata d'oro si ava1tza lentamente, siede 
quindi· irnm,erso ùi pensi·eri, e si toglie la _masclte-
rn ; è il ,R EG'GEN1'E. · ' , • 

Rcg. ,Qui lullo è gioja! .•• un cor soltanto .. • li mi , · 
E come lòmbn., ov • il orri ·o muore 



D' ogni )dizia ! · 1 driltr 1Joi riprenda 
L'amistà- che olfraggia.i'. :·. 
Ambascialor n, and,rai, 
O Duca, sul Tamigi. 
Ella ti seguirà ..• JJetiil mib co'rc, 
Indarno gemi: lo comanda onore! 

t forza, è forza estirig ere 
La fiamma ·rea, funesta ••• · 

· L ~ ultima volta è questa, 
Donua, èh' io penso a te. 

Copra il passato agli uomini 
' Eterno vel d' ol~blio .•• 
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. Spenlo per te son'. io ·r 
'l'u spenta s-ei p~r me ! 

(ripo1 ctìào'sa· la masciiera { atto di allonta iarsi. 
. . 
S C 'E N . K·1 'li . .. , 

À.'1IELIA rn àominò bimì'tò corn'e rima, e Jeao. 
Ame. (E' desso .. ,: ) C~nte\ .. ..,· 
lleg. (riconoscendone la yoce)' ~nwÌià ••• 

• , • 
1 (si log/uF la mascltera. 

J'm'e; 1f' arrendi af mio con'sig'tiò, ' · . 
{sommessamente, ma nella pi·ù va·va 'agi'taz·id, ·e! 

Reg.. 
Ame. 

Reg. 

Da queste sale 1in~olati, · ' · ' 
Qui doto dj pf!ri~Wò 
Sei... ,' . . , . .., . , 

Che pJVeuti ,: .• · 
1 

; Ab ! creùirn:, 
Non m~ 'è, no m' é' co'nccsso · · 
Oltre svelarli ! ' 

Càlmati, 
M'ascolta; o dùuna .. : Io slés~o 
lla tc pcusai <li.vi<lennì. ',' ' 

A.me: · Pia vcr ! : ·' . 
eg. Col luo consorte (no.rgerài. wi (oolio 

Del giorno al >rimo ·gcre · 
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D' ElisabcUa, in corte 
Vanne.~.~ -t_i. scorda un misero . 
Che nel clolor rriorrà. 

Ame. O Ciel, cqslanza inspirami, 
Di lui, di me pietà ! 

SCENA ULTIMA. 
J, suddell'i, HAMILTON, HoWE, .KTLK.ARDY, CoN­

GIVRAT 1, tutt'i ' 'tn dominò nero, con nastro 
bianco sul destro hracdo, quindi OSCAR, DAME, 
CAVÀLlllR/, 

Ham. (Eccoli entrambi.) ' (rimanef!do in fondo 
alla scena fra i Congiurat'i, eh~ · guardano 
cautamenté all' 1:ntorno.) 

Reg. ( ad_ .4melia che volg~ un' occhiata q.llo scr_itto. 
E l'ultimo 

Pegno d'amor funesto. (in allo di allont. 
Ha~ ( avanzando~i· e. g,ellando ' la sua maschera, i 

Congiurali· lo seguono.) 
Dell' ira mia terribile 
Pegnò più certo è ques-to ! · 

( a'mmerge un pug~iale nel petto del Reggente. 
R Ah '· . . ég. ' 
Ame. ' ' .Dio ! 
lleg. Socèorso ! 
Ame. Barbari ! -
Howe, Kil. Si fugga ! (volendo condurre Ham. 
llam. No! (altr8ve. 
Osc. e Coro (di' dentro) Quai grida? 

Oh ".ista. ( i Congiurati ~i di'sperdono. 
Reg. Deh ! ... Sorreggimi .•• 

(ad Oscar accorso prima d'ogni altro. 
Io muojo. (llam. é rimasto immobi'te ed 

Alcuni Cav. L' omicida ( ino-rr(dfto~ 
Ov' è? 

lleg. Disparve. 



3.3 
O.m1r e Coro Ah ! nomalo. 
11am. lo lo .dirò •• ·• • · (scu'otendosi. 
lleg. Non voglio! 

( Ham. vorrebbe svelarsi·. 
Ame. Sposo. (piano ad Ham. 
lieg. T' acqueta ••• acquetati. 

Ah ! se leggea quel foglio 
Ei non avrebbe il perfido 
Colpo vibrato.. · 

11am. (prende ,il foglio caduto d-,: mano ad Amelia e 
· · Oh Ciel! (lo legge. 

Reg. A me t'accosta ••• porgimi 
La destra. ( ad Ham. e/te gli si a1,vi"cina 

fuori di se. 
Ame. (Ho in core un gel ! ) 
!f..eg. Quando l' uom tu rivedrai · 

Che mi trasse ••. in braccio ••• a morte 
Digli tu .•• che la, consorte 
Noa è rea ••• non infedel. 

lo lo giuro ••• e parla lddio 
Nelle voci ••• del morente 
Ella è pura ••• ed innocente 
Come ••• un angelo ••• del Ciel! •• • . 

11am. (Oh rimorso ! ... ) 
Ame. ed Osc. ( Oh fato rio.) 
Coro Ahi qual notte! ahi quale orror! 
lleg. Io vi lascio eterno ••• addio ••• 

E ••. perdono ••• all' uccisor ••• 
(Egli spira; tuw: alzano un grido doloroso. 

FINE, 
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